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Allegato A.3)  
 
 
DICHIARAZIONI IN ORDINE ALL’ASSENZA DELLE CAUSE GENERALI DI 
ESCLUSIONE 
 
 
 
In relazione alla gara per la “CONCESSIONE DI LAVORI ART. 143 D.LGS 163/2006 E S.M.I. - 
PROGETTAZIONE,  REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN DISTRIBUTORE DI CARBURANTI 
ECOLOGICI PER AUTOTRAZIONE CON ANNESSO LOCALE BAR/RISTORO”, 
 
 
(n.b. in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i. la presente dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente del 
raggruppamento temporaneo o consorzio e presentata in un unico plico tramite l’impresa 
capogruppo) 
 
 
Il sottoscritto _____________________________________________________________ 
 
nato/a a ______________________________il__________________________________ 
 
e residente a ____________________________________________________________ 
 
via ____________________________________________________________________ 
 
in qualità di ______________________________________________________________ 
 
dell’impresa ____________________________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità e della 
decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento adottato in base ad una dichiarazione 
rivelatasi successivamente mendace, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l’inesistenza delle cause di esclusione 
dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare: 

� che l'impresa non si trova in stato di fallimento, nè di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei 
suoi riguardi non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 
� che nei suoi confronti non risulta pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e che non si è verificata la circostanza in cui, anche in assenza 
nei propri confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa 
di cui al periodo precedente, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 152 del 13/05/1991, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 203 del 12/07/1991, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo i casi 
previsti dall’art. 4, primo comma, della L 989 del 24/11/1981. Tali situazioni valgono anche per tutti i soggetti 
(altri amministratori muniti di rappresentanza/soci/direttori tecnici) indicati alla lett. b) del comma 1 dell'art. 38 
del D. Lgs. 163/2006. 



Ovvero, ai sensi e per gli effetti dell'art. 38 del D. Lgs. 163/2006, nel caso siano state riportate sentenze anche 
patteggiate o decreti penali di condanna dichiara, che nei propri confronti è stata/o comminato il seguente 
reato/i e/o la/le pena/e: 
______________________________________________________________________ (indicare reato/i e la/le 
pena/e comminata/e) ovvero nei confronti dei seguenti altri amministratori/soci/direttori tecnici muniti di 
rappresentanza -indicati alla lett. b) del comma 1 dell'art. 38 del D. Lgs. 163/2006- è stata/o comminato il 
seguente reato/i e/o la/le pena/e: ________________________________________ (indicare reato/i e la/le 
pena/e comminata/e); 
 

� che nei suoi confronti non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato o alla Comunità che 
incidono sulla moralità professionale e di non essere stato condannato, con sentenza passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CEE 2004/18 e che tali situazioni valgono anche 
per tutti i soggetti (altri amministratori muniti di rappresentanza/soci/direttori tecnici) indicati alla lettera c.) 
del comma 1 dell'art. 38 del D. Lgs. 163/2006; a tal fine dichiara: 

 
� di _________________ (avere/non avere) amministratori/soci/direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di spedizione della lettera di invito; 
 

nel caso in cui vi siano amministratori/soci/direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente alla data 
di spedizione della lettera di invito, dichiara: 
 

� che le generalità degli amministratori/soci/direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente alla data di 
spedizione della lettera di invito, sono le seguenti: 
_____________________________________________________________________ 

                             _____________________________________________________________________; 
 

� che nei riguardi degli amministratori/soci/direttori tecnici cessati nell'anno antecedente non risulta pronunciata 
alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale e che non risulta alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CEE 2004/18; 

 
� nel caso siano state riportate sentenze anche patteggiate o decreti penali di condanna   nei riguardi degli 

amministratori/soci/direttori tecnici, dichiara, che nei riguardi degli amministratori/direttori tecnici è stato 
comminato il seguente reato/i e/o la/le pena/e: 

            ___________________________________________ e che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata, consistenti 
nella____________________________________________________ come risultante dall’allegata 
documentazione idonea a comprovare l'avvenuta dissociazione (verbali o documenti dell’Assemblea o 
dell’organo di Amministrazione che esprimono distacco dal comportamento penalmente censurato. A titolo 
esemplificativo: revoca dalla carica; riserva di azioni legali per risarcimento danni); 

             
� di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55; 
       
� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
 

� di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara, e di non aver commesso alcun errore grave nell'esercizio della propria attività 
professionale; 

             
� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
       



� che a proprio carico non risulta iscrizione nel casellario informatico per aver presentato falsa dichiarazione o 
falda documentazione in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara e per l’affidamento dei subappalti;  

             
� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contribuzione 

previdenziale ed assistenziale, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
 

� di essere in regola con le norme in materia di assunzioni dei disabili di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68; 

 
� ovvero, qualora l’impresa rappresentata sia esentata dall’osservanza alla normativa sull’occupazione dei 

disabili, di essere esentati dall’applicazione della normativa di cui alla L. 68/1999 per le seguenti 
ragioni________________________________________ 
(che il concorrente ha l’onere di indicare); 

 
� che all'impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto 
legge 04/07/2006, n. 233, convertito, con modificazioni, dalla L. 04/08/2006, n. 248; 

 
� (barrare ipotesi che ricorre): 
o di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e 

di aver formulato l'offerta autonomamente; 
o di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 

concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 
l'offerta autonomamente; 

o di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente. 

 
- ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, questa impresa: 

- non si e avvalsa dei piani individuali di emersione; 
- si è avvalsa dei piani individuali di emersione ma tali piani si sono conclusi;  

 
- ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006, alla stessa gara non 

partecipa contemporaneamente: 
a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario; 
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un consorzio 

stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio concorre e a tal fine 
indicata per l’esecuzione; 

 

DICHIARA  

ai sensi dell’articolo 79, commi 5-bis e 5-quinquies, del decreto legislativo n. 163 del 2006, ai fini della piena 
conoscenza ed efficacia delle comunicazioni previste dagli articoli 77 e 79 del predetto decreto legislativo: 

a) di eleggere, ai fini della presente gara, il proprio domicilio all’indirizzo: 

 - riportato all’inizio della presente dichiarazione; 

 - via/piazza/altro:  numero:  

  (altre indicazioni: presso / frazione / altro)  

  CAP  città:  provincia:  

b) di avere i seguenti indirizzi di posta elettronica:  

 - certificata (PEC):  @  

 - non certificata:  @  

c) di avere il seguente numero di fax:  autorizzando espressamente 

 la Stazione appaltante all’utilizzo di questo mezzo di comunicazione; 

 



DICHIARA  

8) ai fini della acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, che: 
 a) - ha allegato originale del DURC in data non anteriore a 3 (tre) mesi; 

 b) - ha allegato copia cartacea del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE compilata nei quadri «A» e 
«B» con le indicazioni pertinenti; 

 c) - l’impresa applica il contratto collettivo nazionale di lavoro (C.C.N.L.) del settore: 

   Edile industria  Edile Piccola Media Impresa  Edile Cooperazione 

   Edile Artigianato  Edile: solo impiegati e tecnici  Altro non edile 

   ha la seguente dimensione aziendale: 

   da 0 a 5  da 6 a 15  da 16 a 50 

   da 50 a 100  oltre 100  numero esatto: _____ 

  ed è iscritta ai seguenti enti previdenziali: 

  INAIL: codice ditta:  posizioni assicurative territoriali:  

  INPS: matricola azienda:  sede competente:  

  posizione contributiva individuale titolare / soci imprese artigiane:  

  Cassa Edile codice impresa:  codice cassa:  

 
 
 
 

 

Data:………..     Firma:………………………………………. 

 

 

 


